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Riscossione. Equitalia chiede alle società di capitali con esercizio chiuso da oltre sei mesi una relazione di aggiornamento 

Rate solo con un «bilancio-bis» 
La richiesta fa lievitare i costi - In difficoltà soprattutto le piccole imprese 
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Tempi duri, in questo perio­
do, per le società di capitali che ri­
chiedono larateazione: è necessa­
rio infatti, nella maggior parte dei 
casi, predisporre una nuova rela­
zione economico-patrimoniale, 
non essendo più sufficiente il bi­
lancio approvato qualche mese fa, 
relativo all'esercizio sociale chiu­
so al31 dicembre 2 013. 

È la conseguenza della rigorosa 
interpretazione degli agenti della 
riscossione della direttiva a suo 
tempo emanata da� spa, 
in tema di richiesta di rateazione e 
relativa documentazione da pro­
durre. Per presentare istanzadira­
teazione cosiddetta ordinaria 

(per importo superiore a 50mila 
euro), ovvero straordinaria (per 
debiti di qualsiasi importo), aisen­
si dell'articolo 19delDpr6o2 /1973 
le società di capitali, cooperative, 
mutue assicuratrici, i consorzi 
con attività esterna, in base alle di­
rettive emanate nel tempo da 
Equitalia devono produrre agli 
agenti della riscossione: 
• prospetto per la determinazio­
ne dell'indice di liquidità e 
dell'indice alfa; 
• visura camerale aggiornata; 
• copia dell'ultimo bilancio appro­
vato e depositato presso l'ufficio 
del Registro delle imprese. 

Tuttavia, proprio con riferi­
mento al bilancio, le indicazioni di 
Equitalia prevedono che, nel caso 
in cui esso si riferisca ad un eserci­
zio chiuso da oltre sei mesi, dovrà 
essere prodotta unanuovarelazio-
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ne economico patrimoniale. 
Per inciso, il contribuente po­

trà presentare comunque questa 
relazione, ove ritengadidoverfor­
nire una rappresentazione della 
propria situazione economico-pa­
trimoniale più aggiornata rispet­
to a quella risultante dal bilancio. 
Ne consegue che tutte le società 
di capitali aventi l'esercizio socia­
le coincidente con l'anno solare, 
ai fmi della rateazione potranno 
utilizzare il bilancio approvato, ad 
andar bene, solo se si rivolgeran­
no ad Equitalia nei mesi di mag­
gio e giugno. E infatti, consideran­
dochel'approvazioneavvengaen­
tro il3o aprile, non sarà possibile 
utilizzare il documento per i pri­
mi quattro mesi dell'anno (in 
quanto non approvato); successi­
vamente, dopo il30 giugno, esso 
non risponde più alle richieste 
dell'agente della riscossione, in 
quanto si riferisce ad un esercizio 
chiuso da oltre sei mesi. 

La società è così obbligata a pre­
disporre una relazione economi­
co-patrimoniale che, di fatto, si tra­
duce in un nuovo bilancio. Infatti, 
secondo le direttive di Equitalia, 
essa deve essere: 
• redatta secondo i criteri previsti 
dall'articolo 2423 del Codice civile 
e seguenti; 
• risalente a non oltre due mesi 
dalla data di presentazione 
dell'istanza di rateazione; 
• comprensiva di tutte le voci 
del debito complessivo, per il 
quale l'agente della riscossione 
procede; 
• approvata dall'assemblea/orga­
no di controllo contabile; 
• relativa ad un periodo di riferi­
mento annuale o infrannuale. 

La predisposizione di un nuo-

vo bilancio infrannuale rappre­
senta un'attività particolarmente 
onerosa, si pensi solo alle imprese 
chehanno in corso cantieri ocom­
messe, magari anche all'estero. 
Senza contare la spesa da affronta­
re: soprattutto per le imprese di 
piccole dimensioni, che non di­
spongono di uffici contabili inter­
ni. Del resto, con un debito in sca­
denza (derivante da accertamen­
to esecutivo, cartella, sentenza sfa­
vorevole), la mancata richiesta (e 
concessione) della rateazione, 
o ve non venga saldato per intero, 
comporta che l'agente della ri­
scossionepotrà intraprendere tut­
te le possibili azioni caute lari e, in 
alcuni casi, esecutive. Al contri­
buente, in queste ipotesi, resta la 
(difficile) possibilità di ottenere 
(per tempo) la sospensiva ammi­
nistrativa o giudiziale. 

A ben vedere la questione po­
trebbe essere risolta evitando ulte­
riorioneri,anchedinaturaecono­
mica, per i contribuenti interessa­
ti. Sarebbe infatti sufficiente che 
la direttiva (interna) di Equitalia 
fosse modificata nel senso di rite­
nere valido l'ultimo bilancio ap­
provato o, al limite, far decorrere i 
sei mesi non dalla data di chiusura 
dell'esercizio, ma dall'approvazio­
ne. Resterebbe ferma come ora la 
facoltà, per il contribuente, di pro­
durre a discrezione una situazio­
ne più aggiornata. 
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Per superare l'impasse 
sufficiente far decorrere 
i termini non dalla chiusura 
dell'esercizio 
ma dall'approvazione 
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Per chiedere la rateazione ordinaria di debiti oltre SO mila euro o la rateazione 
straordinaria di debiti di qualsiasi importo, le società di capitali 
e le società cooperative devono presentare a Equitalia un'istanza 
a cui vanno allegati i l  prospetto per la determinazione 
degli indici di liquidità e Alfa, la visura camerale aggiornata 
e copia dell'ultimo bilancio approvato e depositato 
presso i l  Registro delle imprese 

Nel caso in cui l'ultimo bilancio approvato della società di capitali o della società 
cooperativa che chiede la rateazione per oltre 50 mila euro 
si riferisca a un esercizio che si è chiuso da oltre sei mesi, occorre produrre 
una relazione economico-patri moniale, annuale o infrannuale, 
che deve essere stata redatta da non oltre due mesi prima della presentazione 
dell'istanza e deve essere stata approvata dall'assemblea dei soci 
o dall'organo di controllo contabile 

Nel caso in cui la società di capitali o la società cooperativa 
con bilancio relativo a un esercizio chiuso da oltre sei mesi non riesca 
a produrre la relazione economico-patrimoniale richiesta 
le conseguenze saranno pesanti. Non solo la società non potrà essere ammessa 
ad alcun piano di rateazione per debiti oltre SOmila euro, 
ma sarà anche obbligata a pagare in un'unica soluzione il proprio debito 
al fine di bloccare le azioni esecutive da parte di Equitalia 

Per bloccare la riscossione coattiva, la società può presentare 
un'istanza di sospensiva giudiziale alla commissione tributaria (provinciale o 
regionale) presso cui è pendente il ricorso contro l'atto di accertamento 
o la cartella attestante il debito. Tuttavia, in attesa della decisione 
da parte di giudici tributari e in mancanza di pagamento del debito per intero, 
Equitalia potrebbe attivare misure cautelari 

Sempre al fine di bloccare la riscossione coattiva, in alternativa o in aggiunta all'istanza 
di sospensiva giudiziale, la società potrà presentare istanza di sospensione della 
riscossione direttamente all'ente creditore. La sospensione amministrativa è tuttavia un 
provvedimento discrezionale dell'ufficio che ha emesso l'atto, o ha formato il ruolo e, a 
oggi, non si registrano numerosi casi di accoglimento di tali istanze 
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